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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI PIACENZA


APPROVATO CON ATTO DI GIUNTA PROVINCIALE N. 131 del 17/06/2011

L.R. 10.12.1997 N.41

AIUTI NEL SETTORE DEL COMMERCIO. 

CRITERI E MODALITA’ DI GESTIONE CONTRIBUTI.

 ANNUALITA’ 2011.

Le presenti disposizioni definiscono, ai sensi dell’art. 75, lett. b, della L.R. 3/99 i criteri e le modalità di concessione dei contributi, di presentazione delle domande e di erogazione delle somme ai beneficiari finali, nonché la determinazione delle modalità di revoca, relativi agli interventi nel settore commercio e/o servizi previsti dalla L.R. 10 Dicembre 1997 n. 41 e succ. mod. ed integrazioni, in conformità agli indirizzi e modalità di coordinamento approvati dalla Regione con deliberazione G.R. 644 del 16.05.2011

1  Informazioni generali

1.1 Scadenza e modalità per la presentazione delle domande 

In conformità a quanto stabilito dall’atto G.P. 131 del 17.06.2011 le domande di contributo devono essere presentate alla Provincia entro le ore 12  del giorno   20 Settembre 2011,, fatte salve eventuali proroghe di tali termini disposte dalla Regione.

Per il rispetto dei termini di cui sopra, farà fede la data del numero di protocollo attribuito dalla Provincia o della raccomandata in caso di spedizione tramite posta.

Le domande di contributo, in competente bollo, dovranno essere indirizzate al:

Presidente della Provincia di Piacenza -Corso Garibaldi, 50 – 29100 PIACENZA 

e dovranno essere redatte sui modelli appositamente predisposti, corredate dagli allegati previsti per ciascuna tipologia di intervento. 

Nel modulo di domanda, tra l’altro, dovrà essere chiaramente individuato il responsabile del progetto da contattare in caso di chiarimenti, con l’indicazione dell’indirizzo, numero di telefono, fax e/o e-mail.

Informazioni e modelli: contattando la Provincia di Piacenza - 0523-795309/795328– e.mail: patrizia.serena@provincia.pc.it ; cesarina.raschiani@provincia.pc.it   oppure visitando il sito www.provincia.pc.it nella sezione “Commercio”. Responsabile del procedimento: dott.ssa Cesarina Raschiani.

1.2 Ambito territoriale di intervento

 La domanda di contributo va presentata per le iniziative realizzate o da realizzare sul territorio della Provincia di Piacenza.

1.3 Istruttoria e valutazione delle domande 

Entro il 31 Ottobre verrà effettuata l’istruttoria di valutazione delle domande pervenute predisponendo l'atto con la graduatoria degli interventi ammissibili (Piano Provinciale 2011), che  verrà trasmesso alla Regione per l’approvazione e la relativa assegnazione dei fondi.  A seguito di tale assegnazione  la Provincia provvederà, con apposito atto, alla concessione dei contributi secondo l’ordine delle graduatorie approvate, avvisando i beneficiari con lettera raccomandata. 

Nel caso di interventi ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi potranno essere costituite graduatorie di riserva, da utilizzare qualora risultassero disponibili nuovi fondi, per revoca o rinuncia o altre ragioni nel rispetto della normativa contabile vigente. In assenza di una apposita graduatoria di riserva, o in caso di esaurimento della stessa, le eventuali economie potranno essere ridistribuite ai beneficiari originariamente ammessi innalzando il livello contributivo fino al limite massimo stabilito dalla Regione, oppure, se trattasi di fondi in c/capitale, riutilizzati previa autorizzazione regionale per il finanziamento di annualità successive, come disposto dall’art.38 della L.R.20/2006.

ART.10/BIS DELLA L.R.41/97

Programmi di intervento locali per la promozione e l’attivazione di “Centri commerciali naturali”

In attuazione dell'art. 3, comma 3, lett. i bis), della L.R. n. 41/1997 e successive modificazioni, sono concessi contributi i per la realizzazione di programmi di intervento locali relativi alla promozione e alla attivazione di “Centri commerciali naturali” aventi la finalità di attivare processi di rigenerazione e rinnovo commerciale, in un’ottica di unitarietà dell’area o dell’ambito territoriale oggetto di intervento.

 

2.1
Soggetti beneficiari 

I Comuni, le Unioni di Comuni, le Comunità montane e i Comuni capofila delle Associazioni intercomunali costituite ai sensi della L.R.11/2001.

2.2
Soggetti che possono concorrere alla realizzazione del programma di intervento locale

· Forme associate di piccole e medie imprese esercenti il commercio, anche su aree pubbliche, di esercenti la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, nonché di piccole e medie imprese dei servizi;

· le società, anche in forma cooperativa, i loro consorzi, i gruppi d'acquisto, i centri operativi aderenti alle unioni volontarie e ad altre forme di commercio associato, a condizione che siano tutti costituiti esclusivamente tra piccole e medie imprese esercenti il commercio, anche con la partecipazione non maggioritaria al capitale sociale di Enti locali;

· i Centri di Assistenza Tecnica di cui all'art.23 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114.

2.3  
Caratteristiche dei programmi di intervento locali

Obiettivo del Programma è la promozione e la valorizzazione di uno spazio commerciale omogeneo, in aree urbane centrali, aree periferiche, centri urbani minori e frazioni, che deve essere proposto al consumatore in concorrenza ad altri spazi, dai centri commerciali periferici alle zone urbane di altre città o paesi vicini, mediante iniziative, sviluppate in modo collettivo e coordinato,  tese a promuovere l'economia dell'area oggetto di intervento.

L'obiettivo del programma di intervento locale, preferibilmente pluriennale, deve essere la valorizzazione delle attività economiche, con priorità alle forme di innovazione dei prodotti e dei servizi offerti. 

Il programma deve contenere una dettagliata descrizione degli interventi proposti, degli obiettivi, degli aspetti innovativi e delle modalità di realizzazione del programma volto alla riqualificazione e alla rivitalizzazione commerciale dell'area o dell’ambito territoriale oggetto di intervento e deve essere  oggetto di una convenzione fra il soggetto pubblico (o i soggetti pubblici) e una pluralità di soggetti privati in forma associata, contenente i relativi impegni. 

Gli interventi del pubblico e dei  privati dovranno essere tra loro coerenti ed integrati, ed interessare la medesima area .  

Qualora il Programma preveda, per la fase di realizzazione per la quale è richiesto il finanziamento, l'intervento esclusivo dell'Ente locale, la convenzione sarà sottoscritta fra l'Ente locale medesimo e le Organizzazioni locali del commercio, del turismo e dei servizi ed adeguatamente pubblicizzata.

Il Comune, qualora intenda inserire nel Programma contenuti di cui ai commi 7 e 8 dell’art. 8 della L.R. 14/99, deve attivare le procedure di cui al medesimo art. 8. In ogni caso il Programma deve contenere l'individuazione dell'area o dell’ambito di intervento (con eventuale delimitazione delle vie e numeri civici se si tratta di un centro o di una zona omogenea).

2.4
Contenuti  dei programmi di intervento locali

Sulla base di una analisi dello stato e delle caratteristiche dell'offerta nell'area, il programma può sviluppare:

1. Piano di azioni coordinate ai fini dell'adeguamento dell'offerta e del miglioramento del servizio al consumatore;

2. Interventi volti a riqualificare le attività presenti nella zona, anche attraverso:

· introduzione di innovazioni nelle tecniche di vendita e nel servizio alla clientela (orari, informazioni, nuove tecnologie informatiche, ecc);

· adeguamento di vetrine, arredamenti, insegne, ecc;

· formazione del personale e degli imprenditori su temi comuni di servizio;

3. Interventi sulla mobilità nella zona (studi sui flussi di traffico, modifiche nell'accessibilità, nella circolazione (anche ciclopedonale) e nella regolamentazione della sosta, interventi sul trasporto pubblico e creazione di zone di scambio tra mezzo privato e mezzo pubblico, ecc..);

4. Servizi comuni per la logistica, per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti e per la creazione di servizi comuni a più imprese per le consegne al domicilio dei clienti, ecc…;

5. Interventi significativi di arredo urbano; 

6. Piano di marketing e comunicazione che può  svilupparsi  anche attraverso le seguenti attività:

· realizzazione di una immagine coordinata;

· definizione di piano di iniziative di comunicazione e animazione;

· creazione di carte fedeltà o sistemi di fidelizzazione avanzati; 

· creazione di un sito internet dell'associazione ;

· attuazione di servizi di accoglienza alla clientela;

7. Creazione di una struttura di supporto alla realizzazione del programma anche utilizzando i Centri di Assistenza Tecnica;

8. Monitoraggio e valutazione dell’efficacia degli interventi rispetto agli obiettivi del programma.

Il Programma può inoltre contenere, ai sensi dell’art. 8, della L.R. 14/99:

· provvedimenti sulla fiscalità locale,

· provvedimenti sulla normativa urbanistica e edilizia.

Nel programma può essere  compresa l’acquisizione, da parte dell’Ente pubblico proponente, di fabbricati destinati o da destinare ad attività commerciali o di servizio di particolare rilevanza per la qualificazione dell’area.

In tal caso, la concessione del contributo è condizionata all’impegno a mantenere la destinazione d’uso per almeno 15 anni. 

I progetti  pubblici  e privati dovranno essere integrati tra loro, vale a dire inerenti e coerenti  ed i risultati dovranno essere visibili e riscontrabili anche da parte dei destinatari indiretti (cittadini, consumatori, ecc..).

2.5 
Documentazione a corredo delle domande di contributo 

Le domande presentate dal soggetto beneficiario dovranno pervenire alla Provincia di Piacenza, secondo le modalità indicate al punto 1.1, entro le ore 12 del 20 settembre 2011 e dovranno   essere corredate dalla seguente documentazione:

A)  Relazione tecnico-illustrativa contenente le seguenti informazioni :

· Individuazione dell’area o dell’ambito di intervento con adeguata cartografia e planimetria di riferimento;

· caratteristiche socio-economiche e commerciali di tale area;

· finalità ed obiettivi che si vogliono conseguire con il Programma;

· descrizione dettagliata degli interventi proposti sia pubblici che privati, loro modalità e tempi di attuazione;

· risultati attesi e impatto sui destinatari indiretti (cittadini, consumatori, ecc.);

· aspetti innovativi 

B)  Convenzione sottoscritta fra il soggetto proponente ed i soggetti privati in forma associata partecipanti al Programma di intervento locale o con le Organizzazioni del Commercio, Turismo e dei Servizi (se il Programma prevede per la fase di realizzazione  l’intervento esclusivo dell’Ente Locale), che contenga:

· elenco dei soggetti privati aderenti;

· i reciproci impegni relativamente alle iniziative da realizzare a carico dei pubblici e dei privati, alla entità della spesa a carico di ognuno, ai tempi e alle modalità di realizzazione;

· impegno del pubblico a stanziare risorse proprie alle imprese private che concorrono alla realizzazione del programma, secondo quanto previsto dal successivo paragrafo 2.7, con modalità e tempi di assegnazione e liquidazione;

C)  Atto di approvazione del Programma da parte degli organi preposti del soggetto beneficiario,  comprensivo dell'individuazione dell'area o dell'ambito di intervento;

D)  Dichiarazione rilasciata da parte del Comune che trattasi di spese relative ad investimenti ai sensi dell’art.3, comma 18, dalla lettera a) alla lettera e) della Legge Finanziaria n.350/2003.

2.6   Criteri di valutazione  e Priorità:

Vanno considerati prioritari, ai fini della predisposizione delle graduatorie, i progetti contenenti:

A) iniziative che comprendono una significativa partecipazione da parte di soggetti privati, in forma associata;

B) nuove iniziative presentate da Enti che non hanno partecipato ai Bandi precedenti;

C) intervento comprendente l'attivazione o lo sviluppo di esercizi polifunzionali, di cui all'art.9 della L.R. 14/99;

D) iniziative ad alto contenuto di innovazione che prevedano una pluralità di obiettivi e azioni di cui al punto 2.4;

E) iniziative che prevedono anche azioni di promozione e progettazione  a spesa corrente;

F) iniziative che coinvolgono botteghe e/o mercati storici iscritti negli appositi Albi comunali;

G) interventi posti in essere da forme associative di cui alla L.R. 11/2001 (Comunità Montane, Associazioni intercomunali) e/o progetti integrati tra più enti (con particolare attenzione ad  interventi localizzati nei territori montani);

H) localizzazione dell'intervento nell'ambito di un'area avente le caratteristiche indicate all'art.10 comma 1 lett. b) del D. Lgs. n. 114/98 (valore storico, archeologico, artistico, ambientale) ;

I) iniziative coordinate con ulteriori interventi relativi alla mobilità, riqualificazione urbana ecc., finanziati con altre leggi regionali o con altri fondi o iniziative che presentano caratteristiche di continuità con progetti già ammessi a finanziamento pubblico;

J) localizzazione dell’intervento in un Comune  dove è stata rilasciata nei due anni precedenti, ai sensi dell’art.9 del D.Lgs.114/98, un’autorizzazione per una grande struttura di vendita commerciale o in un comune limitrofo; 

K) iniziative che prevedono la gestione comune di servizi finalizzati anche al contenimento di costi di gestione.

Gli elementi di riscontro delle priorità e di valutazione del progetto dovranno essere rilevabili dalla documentazione che verrà presentata a corredo delle domande. 

Nell’ambito di ciascuna fascia di priorità per la formulazione della graduatoria delle istanze pervenute si terrà conto dei seguenti criteri:

1)  Qualità dell’intervento rilevabile dagli elaborati progettuali:           fino a  20 punti

· Compilazione domande: completezza di dati, dettagli,

          allegati (corografia, disegni, preventivi, foto, ecc) ecc.                                        max 5

· Coerenza con gli obiettivi della legge:  tipologia interventi,

organicità, omogeneità, complementarietà, tempistica,ecc.     

max 10




· Livello di concertazione: convenzioni, coordinamento,ecc. 

max 2

· Grado di innovazione: originalità, ampliamento offerta, ecc.                                 max 3





2)  Grado di coinvolgimento degli operatori (imprese commerciali) che concorrono in modo significativo nella realizzazione dell’intervento nell’ambito dell’area   prescelta:

· fino a 5 operatori                2 punti

· fino a 10 operatori              5 punti

· oltre 10 

       1 punto ognuno 

A parità di punteggio verrà data la preferenza all’investimento ammesso più elevato. 

2.7 
Misura dei contributi e cumulabilità

Ai soggetti pubblici di cui al paragrafo 2.1 è concesso un  contributo: 

· in conto capitale (per spese di investimento in capitale) nella  misura minima del 20% della  relativa spesa ritenuta ammissibile e comunque per un importo complessivo non superiore a € 200.000,00; 

· in conto esercizio (per spese di promozione e progettazione a copertura corrente) nella  misura minima del 20% della  relativa spesa ritenuta ammissibile .

I soggetti beneficiari del suddetto contributo si impegnano a finanziare, nella misura massima del 50%, le spese sostenute dai soggetti privati coinvolti nella realizzazione del programma, utilizzando obbligatoriamente, pena la revoca del contributo stesso, risorse proprie pari ad almeno il 50% dell'ammontare del contributo concessogli, purché non superi il suddetto limite massimo concedibile. 

I suddetti contributi sono cumulabili con altre provvidenze in conto capitale erogate da altri Enti pubblici e soggetti privati, fino al raggiungimento del limite percentuale dell’80%.

I soggetti pubblici beneficiari del sopraccitato contributo, nel sostenere i soggetti privati coinvolti nella realizzazione del Programma, devono agire nel rispetto del Regolamento CE n. 1998/2006 e succ. mod. e integr. per l’applicazione del regime “de minimis”.

2.8       Decorrenza delle iniziative e tempi di attuazione

Possono essere ammesse a contributo le iniziative intraprese dopo il 18 settembre 2010, tenendo comunque conto della data di attivazione del Centro Commerciale Naturale. 

Gli interventi dovranno essere completati e rendicontati entro diciotto mesi dalla data di comunicazione della concessione del contributo pena la revoca del contributo stesso. E’ ammessa la proroga fino a  sei mesi di tale termine purché il soggetto beneficiario comunichi tale necessità alla Provincia per l’autorizzazione entro il termine iniziale. Ulteriori proroghe, da richiedersi prima della scadenza del termine, potranno essere concesse per una sola volta e per un periodo massimo di 6 mesi,  solo in presenza di causa di forza maggiore adeguatamente documentata. 

2.9
 Modalità di rendicontazione delle spese e di erogazione dei contributi 

L’erogazione dei contributi avverrà in unica soluzione ed entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione di seguito riportata, trasmessa da parte del soggetto beneficiario:

a) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa su apposito modello; 

b) Relazione conclusiva dell’avvenuta esecuzione  degli interventi realizzati e/o delle varianti apportate rispetto al progetto originale (comprensiva anche della parte di progetto a carico dei privati) , risultati conseguiti e valore aggiunto per i cittadini.;

c) Fotocopia della documentazione di spesa sostenuta per la realizzazione del progetto pubblico (certificazioni, fatture, atti, mandati di pagamento, ecc..)

d) Rendicontazione dell’iter di assegnazione e liquidazione dei contributi ai soggetti privati che concorrono alla realizzazione del Programma (atti di assegnazione e modalità di pagamento) con l’attestazione di utilizzo risorse proprie. 

Tutti gli atti devono essere trasmessi in copia conforme all’originale.

Gli uffici preposti all’esame delle istanze potranno, comunque, richiedere eventuali integrazioni di documentazione e/o precisazioni ritenute necessarie ai fini della corretta conclusione dell’istruttoria. Potranno inoltre disporre verifiche in corso d’opera sullo stato dell’arte dei programmi finanziati.

Qualora la spese effettivamente sostenute risultassero inferiori al preventivo ammesso, il contributo verrà proporzionalmente ridotto, indipendentemente dal limite massimo concesso.

In ogni caso il contributo verrà revocato qualora le spese rendicontate ed ammissibili per la liquidazione risultino inferiori al 60 per cento delle spese originariamente ammesse.

DISPOSIZIONI  GENERALI  AIUTI L.R. 41/97

3.1 
De minimis

Ai sensi di quanto stabilito all'art.2, comma 1, lettera a della L.R. 41/97, la concessione dei contributi previsti deve avvenire nel rispetto delle norme che regolano gli aiuti in regime “de minimis” (massimale di aiuto considerato compatibile 200.000 Euro in tre anni per ciascun soggetto).

A tale riguardo si evidenzia inoltre che la regola de minimis, secondo quanto disposto dall’articolo 1 del regolamento CE n. 1998/2006, non è applicabile agli aiuti concessi:

«a) al settore dei trasporti e alle attività legate alla produzione, alla trasformazione o alla commercializzazione dei prodotti di cui all’allegato I (1) del trattato CE;» 

«b) a favore di attività connesse all’esportazione, vale a dire gli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività di esportazione;» (Non sono considerati aiuti all’esportazione gli aiuti inerenti ai costi di partecipazione a fiere commerciali o quelli per studi o servizi di consulenza, necessari per il lancio di un nuovo prodotto o di un prodotto già esistente su un nuovo mercato, come precisato nelle premesse al regolamento CE n.1998/2006 citato.)

«c) agli aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati».

3.2 
Modificazioni in corso d’opera

Le modifiche sostanziali rispetto al progetto originariamente ammesso dovranno essere preventivamente comunicate alla Provincia ,pena la revoca del contributo, almeno 60 giorni prima della scadenza. 

La richieste di variante presentate dai Comuni dovranno essere preventivamente approvate dalla Giunta Comunale e condivise con i privati che partecipano al progetto.

La Provincia, valutata la proposta di variante, potrà confermare il contributo purché non venga alterato il progetto originario. In ogni caso, decorsi 30 giorni dalla presentazione della richiesta di variazione senza che la Provincia abbia inviato alcuna comunicazione in merito, il contributo si intenderà confermato.

Eventuali variazioni in corso d’opera non sostanziali sono ammissibili senza preventiva comunicazione. 

A tale riguardo si precisa che in ogni caso non costituiscono modifiche sostanziali:

-variazioni in più o in meno delle singole spese ammesse;

-variazione del fornitore del bene /prestazione o della marca e modello di attrezzature, strumenti.

 In caso di variazione delle singole spese, la Provincia valuterà, in sede di rendiconto, la possibilità di erogare il contributo nella misura concessa tenendo conto dell’importo complessivamente rendicontato.

3.3      Vincolo di destinazione dei beni assistiti da contributo

I beni mobili non potranno essere alienati, ceduti e/o distolti dall’uso previsto per un periodo di tre anni dalla data di presentazione della documentazione di spesa, pena la revoca del contributo. Per i beni immobili tale termine è elevato ad otto anni.

3.4      Deroghe ai vincoli di destinazione

Il Beneficiario che intenda cessare l’attività e/o alienare, dismettere o destinare ad altri usi i beni oggetto dell’agevolazione, può presentare motivata richiesta di autorizzazione alla Provincia che si pronuncia entro novanta giorni dall’istanza. L’autorizzazione comporta il venir meno del vincolo di destinazione e l’obbligo di parziale restituzione dei contributi.

Con l’atto di autorizzazione, l’Amministrazione Provinciale determina la riduzione delle agevolazioni in proporzione al periodo per il quale i beni stessi sono stati destinati all’uso previsto.  

Tuttavia nel caso di  cessione dell’attività (e dei relativi beni) ad un’altra impresa che subentra nei locali , le agevolazioni verranno conservate purché la nuova impresa si impegni, con apposita dichiarazione, a mantenere i vincoli di destinazione sui beni  finanziati  fino alla scadenza prefissata. 

3.5      Casi di decadenza, revoca e cessazione dei contributi

La Provincia, per motivate ragioni, può annullare la concessione ovvero dichiarare la decadenza dai benefici concessi. 

Casi di decadenza:

-mancato rispetto del termine di rendicontazione delle spese sostenute;

Casi di revoca:

-grave inadempimento degli obblighi e degli oneri in capo ai beneficiari;

-produzione di documenti o dichiarazioni false per ottenere i benefici:

Qualora, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante perde i benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (Art. 75 DPR n. 445/2000).La revoca immediata dei benefici è prevista qualora si accertino gravi e circostanziate irregolarità imputabili al richiedente e non sanabili, ed in particolare la falsità delle dichiarazioni o il mancato rispetto dei termini e delle prescrizioni previste dagli atti di concessione delle agevolazioni, senza che sia intervenuta, limitatamente a quest’ultimo caso, tempestiva comunicazione di rinuncia. 

-violazione degli obblighi di collaborazione in caso di controlli disposti dalla Provincia;

-cessione, alienazione dei beni oggetto dell’agevolazione nei tre anni successivi alla data di rendicontazione per i beni mobili, otto anni per i beni immobili;

-spese rendicontate ed ammissibili per la liquidazione inferiori al 60 per cento delle spese originariamente ammesse;

- mancata o parziale assegnazione o liquidazione dei contributi ai soggetti privati coinvolti nel programma;

- mancata richiesta di autorizzazione di variante sostanziale al progetto presentato. 

Casi di cessazione:  

-mancato raggiungimento degli obiettivi del progetto per cause non imputabili ai beneficiari;

-perdita dei requisiti, soggettivi ed oggettivi, di idoneità richiesti per la costituzione e la continuazione del rapporto;

-variazioni degli elementi che hanno determinato la posizione in graduatoria tali da comportare la ricollocazione in una  fascia non finanziata.

Effetti:

La cessazione comporta la restituzione delle somme già eventualmente erogate che non siano state destinate per gli obiettivi dichiarati e per i quali è stato concesso il contributo. 

La revoca comporta la restituzione delle somme già eventualmente erogate maggiorate degli interessi legali decorrenti dal termine fissato per la restituzione.

Il soggetto beneficiario che intende recedere ne da comunicazione alla Provincia. 

Dalla data di comunicazione decorrono 30 giorni per la restituzione delle somme percepite. Decorso tale termine le somme da restituire verranno maggiorate degli interessi legali maturati dalla medesima data.

3.6
Controlli

L’Ufficio competente della Provincia può disporre controlli in qualsiasi momento, anche a campione, finalizzati a verificare l’effettiva realizzazione dell’intervento, la consistenza dei beni ed il mantenimento della loro destinazione d’uso, anche nei tre anni successivi alla liquidazione del contributo. Può inoltre richiedere ogni ulteriore documentazione ritenuta utile ai fini dell’istruttoria. 

Il soggetto beneficiario con l’accettazione del contributo si impegna a consentire tali controlli fornendo ogni opportuna assistenza e collaborazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quant’altro necessario.

In caso di mancata collaborazione verrà avviata la procedura di revoca del contributo come previsto dalla precedente disposizione. 

Sulle notizie e sui dati tecnici rilevati in sede di controllo verrà garantita la riservatezza necessaria a tutelare gli interessi del beneficiario.  Ai sensi della L. 31.12.1996 n. 675 e succ. mod., si informa che i dati forniti sono dell’Amministrazione Provinciale di Piacenza e verranno  trattati esclusivamente per la gestione della pratica al fine di erogare il contributo richiesto. 




L.R. 10.12.1997 n.41 


AIUTI NEL SETTORE DEL COMMERCIO





CRITERI E  MODALITA’ DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI


ANNO 2011





TESTO INTEGRATO CON LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELL’ATTO
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